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   X LEGISLATURA

                                  Verbale n.301/ IV Commissione
                                  Verbale n.125/I Commissione                                                                                                     




   Audizione congiunta I e IV Commissione
                                            del 21 aprile 2020 ore 10.30

-
audizione del dott. Emiliano, Presidente della Regione Puglia, del dott. Piemontese, Assessore al Bilancio, del dott. Orlando, Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, del dott. Albanese, Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, e del dott. De Vito Direttore Generale di Puglia Sviluppo, sulla rimodulazione delle risorse europee e sulle misure straordinarie ed urgenti per fronteggiare l’emergenza Covid-19 e sostenere l’economia (richiedenti Zullo e Franzoso);

-
audizione del dott. Emiliano, Presidente della Regione Puglia, del dott. Montanaro, Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, e del prof. Lopalco, responsabile della task force Covid-19, sulle risorse necessarie e sulle modalità di attivazione della fase 2 dovuta all’emergenza Covid-19, e in particolare su come e quali attività produttive far ripartire (richiedente Blasi).

Presidente IV Commissione: Pentassuglia;
Commissari IV Commissione presenti in aula: Damascelli e Perrini.

Commissari IV Commissione collegati telematicamente: Abaterusso, Casili, Barone, Colonna, Liviano D’Arcangelo, Mennea, Romano Mario e Turco.

Commissari IV Commissione assenti: //.
Per la struttura della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, il funzionario P.O. Salvatore Saracino e il collaboratore Pietro Giorgio.

Inoltre sono collegati telematicamente il Presidente Emiliano, l’Assessore Piemontese, il dott. Orlando, il dott. Albanese, il dott. De Vito, il prof. Lopalco e il dott. Montanaro.

Presidente I Commissione: Amati.

Commissari I Commissione presenti in aula: Blasi, Campo, Conca, Franzoso, Zullo e Pentassuglia;

Commissari I Commissione collegati telematicamente: Abaterusso, Mennea e Laricchia;

Commissari I Commissione assenti: //.
Per la struttura della I Commissione sono presenti: il dirigente dott. Vito Abbatantuono, la funzionaria P.O. Anna Lorusso, e i collaboratori Caterina Abbinante e Vincenzo Catanzaro.


Il Presidente Amati, dà inizio ai lavori della I Commissione alle ore 10,50.


Amati chiede ai commissari presenti se sono d’accordo ad unificare le due audizioni dal momento che trattano la stessa materia. Non essendoci obiezioni, le audizioni sono trattate congiuntamente.


 Interviene il consigliere Zullo, per illustrare la sua richiesta di audizione. Il consigliere evidenzia che la somma di 450 milioni di euro stanziata per fronteggiare questa emergenza rinviene da una rimodulazione delle risorse comunitarie. Chiede pertanto di conoscere quali interventi vengono interrotti e se vi sono sovrapposizioni con gli interventi previsti dallo stato. Chiede quindi uno specchietto riepilogativo degli interventi previsti e degli interventi già programmati che vengono interrotti. Ritiene necessario peraltro che le risorse vengano utilizzate per l’erogazione di contributi a fondo perduto e non per consentire l’accesso al credito. Chiede infine che le decisioni vengano prese da una cabina di regia.


La consigliera Franzoso riferisce che la sua richiesta di audizione è stata presentata in seguito all’annuncio del provvedimento statale di erogazione di 400 miliardi per prestiti alle imprese. Chiede quanto possa essere fatto a livello regionale per sopperire alle lacune dell’intervento statale. Chiede stanziamenti a fondo perduto a sostegno delle imprese, non prestiti. Chiede quali interventi sono previsti per fronteggiare l’emergenza covid-19 e quali interventi non saranno più realizzati. Invita il presidente Amati a convocare questa commissione in forma permanente, per individuare le risorse da destinare a questa fase di emergenza.


Interviene il consigliere Blasi per illustrare la sua richiesta di audizione. Il consigliere fa un apprezzamento al presidente Emiliano, su come ha gestito questa emergenza. Ritiene che sia necessario accelerare al massimo gli interventi, per erogare queste risorse alle imprese, abbattendo i passaggi burocratici, sulla base di una autocertificazione, prevedendo poi verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni; chiede attenzione per il settore turistico della nostra regione.


Amati cede la parola al Presidente Emiliano, il quale evidenzia che per fronteggiare questa emergenza, le regioni, non possono che procedere a rimodulare le risorse di cui già dispongono. Il piano è stato presentato immediatamente, per dimostrare la capacità della nostra regione di reimpiegare le risorse disponibili e scongiurare la possibilità che quelle risorse venissero destinate, anche solo in parte, alla Lombardia; sono state mantenute le risorse destinate alle opere strategiche da impiegare nel 2020, mentre sono state destinate all’emergenza covid-19 le risorse da utilizzare negli anni successivi, confidando di poter trovare in futuro le risorse necessarie anche per quelle necessità. La delibera adottata dalla Giunta definisce le linee guida, è possibile intervenire nel dettaglio.


L’Assessore Piemontese, riferisce che la Regione Puglia ha fronteggiato prima l’emergenza sanitaria, poi quella economica, occupandosi prima di tutto delle fragilità sociali: sono stati dati 11 milioni e 500 mila euro ai comuni, per il bonus di prima necessità; 36 milioni di euro per rifinanziare il RED, allargando la platea degli aventi diritto; abbiamo accelerato tutti i pagamenti della Regione Puglia, 2.113 mandati di pagamento, per un totale di 140 milioni di euro. Poi è stato elaborato questo atto di programmazione per rilanciare il sistema economico e produttivo, utilizzando le risorse POR e FSC, pari a 450 milioni, per sostenere gli artigiani, i commercianti, le imprese e i professionisti. Non è stato eliminato nessun progetto già finanziato, sono state impiegate infatti solo le risorse non ancora impegnate. Vi è stato un confronto con il partenariato economico-sociale e con la conferenza dei capi gruppo, abbiamo così recepito i bisogni che provengono da un mondo variegato. Si stanno elaborando bandi che prevedono in parte erogazioni a fondo perduto, snellendo al massimo le procedure burocratiche, anche se le leggi vigenti non consentono di eliminarle del tutto. Piemontese termina il suo intervento, dicendo che non è possibile prevedere come si concluderà l’accordo con il governo nazionale.


Il Presidente Amati chiede ai dirigenti presenti chiarimenti sulla rimodulazione delle risorse POR, quale è l’orientamento del taglio del 3% ad ogni A.P.Q. (accordo di programma quadro) e, in riferimento alle liquidazioni delle risorse, se hanno dei suggerimenti da dare per accelerare le stesse; al prof. Lopalco chiede l’esame dell’andamento epidemiologico e quali sono le attività che possono essere riaperte.


Il dott. Orlando riferisce che le fonti finanziarie sono indicate nella delibera e saranno definite a seguito del confronto con le autorità nazionali. Questo deriva dalle indicazioni ricevute dalle autorità europee che suggeriscono di utilizzare i fondi comunitari per fronteggiare l’emergenza covid-19. La manovra iniziale prevede l’utilizzo di 270 milioni di euro del Fondo di Sviluppo e Coesione, e l’utilizzo di 180 milioni di euro del POR, prevedendo non solo fondi per investimenti, ma anche per ulteriori bisogni sorti a seguito dell’emergenza. Circa le liquidazioni, stiamo continuando a liquidare non solo quanto già maturato, ma anche gli stati di avanzamento che sono liquidabili; tutte le sezioni stanno già accelerando i pagamenti.


Il dott. De Vito, informa che la Regione Puglia è forse l’unica regione in Italia che ha già adottato un piano per sostenere le imprese, prevedendo micro prestiti in favore delle imprese assicurando finanziamenti da restituire a lungo termine e senza interessi, con una procedura semplificata, sulla base di una autocertificazione. Sono previste poi sovvenzioni e contributi per i pagamenti relativi alle spese ordinarie da erogare con una procedura semplificata.


Il dott. Albanese indica ciò che il bilancio autonomo può offrire rispetto a questa tematica. Il Bilancio è stato approvato a dicembre, prima dell’emergenza in atto, è stato possibile tuttavia prelevare 2 milioni di euro dal fondo di riserva per supportare la Protezione Civile nell’acquisizione dei dispositivi di protezione, oltre all’utilizzo dei proventi delle donazioni dei pugliesi. Le somme accantonate con l’omnibus sono state impiegate per il disegno di legge Amati approvato in I Commissione.


Il dott. Montanaro, fa presente che la rete degli ospedali ha retto molto bene all’emergenza Covid-19 e che è ora possibile programmare la fase 2 sanitaria e la ripresa delle attività non collegate al Covid-19. Stiamo lavorando ad un piano strategico per fronteggiare un possibile ritorno dell’epidemia.


Il prof. Lopalco afferma che la Regione Puglia è riuscita a rallentare il diffondersi del virus, evitando così di mettere in difficoltà il sistema sanitario come è avvenuto in altre regioni. Abbiamo gestito circa 3000 casi di soggetti affetti da Covid-19. Per riaprire le attività nella fase 2, ci serve la capacità di individuare precocemente i casi, isolarli e trattarli anche a domicilio. La maggior parte dei casi sono asintomatici o poco sintomatici. Il tasso di letalità è inferiore a quello nazionale. Nelle prossime settimane ci sarà un calo del numero dei contagiati, ma il virus continuerà a circolare nella popolazione e non sarà possibile azzerare immediatamente i casi. Nella fase 2 si potrà riaprire con una certa gradualità, favorendo quelle attività che possono procedere senza grossi assembramenti. Con l’aiuto delle università pugliesi stiamo elaborando un manuale per una ripresa del turismo, della cultura e dello spettacolo, che faccia una disamina di quelle attività che potranno ripartire, dando indicazioni su come far riprendere questi settori.


Amati apre la fase degli interventi dei commissari.


Il consigliere Perrini chiede al Presidente Emiliano: che vengano fatti più tamponi nella provincia di Taranto; quando inizierà a Castellaneta la chemioterapia per i malati oncologici; informazioni sui 50 milioni destinati all’indotto dell’ILVA.


La consigliera Franzoso chiede se le risorse destinate per il lotto 2 e per il lotto 3 della strada Talsano Avetrana saranno liberate e destinate alla emergenza Covid e quali garanzie vi sono di poter avere risorse per finanziare questa opera. Chiede al dott. Albanese se è possibile fare una stima delle economie sul bilancio autonomo. Chiede al prof. Lopalco come mai non è per l’incremento dei tamponi e se sono arrivati in regione i macchinari necessari.


Il consigliere Blasi chiede se è possibile erogare i micro prestiti alle piccole imprese entro 6/7 giorni dalla richiesta.


Il consigliere Zullo, avendo rilevato che il tasso di mortalità nella Puglia è superiore a quello delle regioni del Sud, chiede se questo deriva da una carenza di assistenza sul territorio. Chiede inoltre: risposte riguardo alla sospensione delle prestazioni diagnostiche e curative non attinenti al covid; se possono partire le USCA il 24 aprile; di evitare di annunciare la disponibilità di risorse se non è possibile erogarle immediatamente; un prospetto riepilogativo della relazione del dott. Orlando per conoscere da dove vengono le economie, anche in merito ai progetti non ancora finanziati; perchè sono stati sospesi i tamponi nei confronti degli operatori sanitari. 

        Il consigliere Mazzarano afferma che il nostro sistema sanitario ha retto all’emergenza, affrontata tempestivamente ed efficacemente; bisogna ora affrontare con la stessa tempestività la crisi economica, dando liquidità a fondo perduto alle imprese, semplificando le procedure; bisogna investire nella economia digitale e nella green economy. Chiede a Lopalco se esiste uno studio in Puglia per stabilire quando potrà partire la fase 2.


Il consigliere Colonna pone alcune domande al dott. De Vito: se gli interventi di microcredito coinvolgono anche i soggetti del 3° Settore (asili nido e attività culturali); se è possibile immaginare una misura più calibrata al piccolo esercente. Al prof. Lopalco chiede se, in vista della riapertura delle attività, è possibile elaborare dei vademecum sulle misure di prevenzione da adottare per settori di attività.


La consigliera Laricchia chiede al prof. Lopalco spiegazioni circa il dato della mortalità in Puglia. Chiede poi al dott. Montanaro come è stato attuato in Puglia il piano pandemico. Afferma che è necessario concentrare le nostre risorse nella sanità pubblica.  Chiede infine al dott. Orlando attenzione non solo all’avanzamento della spesa, ma anche alla qualità della spesa.


Il consigliere Conca rileva che il maggior numero di contagi si è verificato nelle strutture sanitarie, e sostiene che ciò è dovuto alla carenza di dispositivi di protezione ed al limitato numero di tamponi. Sostiene infatti che i tamponi vanno fatti a tutti gli operatori sanitari e a tutti coloro che entrano in contatto con il pubblico. Chiede a Lopalco perché non si fanno più tamponi e con quali medici si intendono fare le USCA.


Il consigliere Damascelli afferma che i tamponi sono necessari in particolare per gli operatori sanitari, per chi ha sintomi o è venuto in contatto con i malati e chiede se i tamponi non vengono fatti perché mancano i reagenti o perché non servono. Chiede poi: dove sono i degenti dell’asclepios e quelli con altre patologie; quali sono le nuove strutture che saranno utilizzate per i pazienti covid; di garantire misure di sicurezza per il personale e la strumentazione necessaria per le USCA; di destinare risorse per l’acquisto di dispositivi di sicurezza da imprese pugliesi; perché non vengono utilizzati i macchinari acquistati per i tamponi; che vengano erogati contributi a fondo perduto alle imprese, segnalando in particolare le difficoltà del settore lattiero caseario, florovivaistico e del turismo; chiede di azzerare l’imposizione fiscale nel periodo interessato dal blocco dell’economia. Evidenzia infine le difficoltà degli anziani e dei disabili privi di assistenza.


Il presidente Pentassuglia pone alcune domande: sono state rimodulate risorse con il governo centrale oltre i POR e l’FSC? Quando saranno erogate le risorse per i centri sportivi? E’ possibile assicurare la proroga per la gestione dei lidi? E’ possibile avere l’elenco delle opere che non saranno più finanziate? Si sta programmando la ripresa dell’attività turistica assicurando la tutela della salute?


Il consigliere Mennea sostiene che questa emergenza non era prevedibile e che in Puglia è stato fatto un grande lavoro per fronteggiarla. Per quanto riguarda la fase 2, evidenzia che i settori produttivi non sono stati tutti colpiti allo stesso modo e che bisogna verificare le specifiche esigenze di ciascun settore e diversificare gli aiuti. Bisogna sostenere le infrastrutture digitali, dotare le imprese di un sistema igienico sanitario per tutelare la salute dei lavoratori, e semplificare le procedure. Mennea conclude dicendo che è necessario elaborare un decalogo per ogni tipologia di attività produttiva relativamente alle norme igienico sanitarie da osservare.


Interviene il consigliere Liviano che pone alcune domande al prof. Lopalco: il numero basso di tamponi positivi a Taranto è determinato dal basso numero di tamponi effettuati? Perché il numero di guariti in Puglia è inferiore alla media nazionale? C’è una strategia per prevenire il contagio di ritorno? Non sarebbe opportuno verificare se il virus è presente nelle nostre acque? Perché la regione non ha attivato unità speciali per impedire a 500 disabili di interrompere la frequentazione dei centri diurni?


Il consigliere Ventola chiede ad Emiliano cosa è possibile rispondere ai cittadini e alle imprese che chiedono di poter incassare quanto promesso; cosa dà la Regione a tutte quelle attività che sono chiuse; chiede che vengano utilizzate le risorse disponibili sul bilancio autonomo e vengano utilizzati strumenti innovativi prontamente spendibili. Sostiene che non bisogna creare false aspettative.


Il presidente Emiliano interviene e chiede, se il suo intervento può essere aggiornato ad altra data. Il presidente Amati chiede ai consiglieri presenti che sono tutti d’accordo. Così resta deciso. 


Prende la parola il prof. Lopalco, sostenendo che la percentuale dei guariti in Puglia è più bassa perchè l’epidemia è iniziata dopo rispetto alla Lombardia. Il contagio di ritorno è possibile ed è su questo che stiamo lavorando. Non vi è un pericolo derivante dalla presenza del virus nell’acqua non potabile. La letalità è inferiore a quella italiana, incide sulla percentuale il numero di anziani. In Puglia vi sono alcuni focolai da mettere in sicurezza, escludendo questi, la diffusione è molto rallentata. A Taranto i contagi sono stati individuati prontamente e interrotti. In Puglia vengono effettuati circa 2000 tamponi al giorno, fare più tamponi non serve a mettere in sicurezza la popolazione.


Il dott. Montanaro aggiunge: che i macchinari acquistati dalla protezione civile sono stati distribuiti nella rete dei laboratori; che si stanno studiando le cause dell’alta percentuale di decessi; che le USCA non sono partite per la mancanza di DPI, acquistati l’8 aprile.


Il dott. De Vito riferisce che potranno beneficiare del micro-prestito sia i piccoli esercenti che i soggetti del terzo settore purché titolari di partita IVA. Sulla tempistica, benché le procedure istruttoria siano state semplificate, gravano due aspetti: l’obbligo di richiedere il DURC e una recente nota della Corte dei Conti europea che esorta istituzioni comunitarie a conciliare lo snellimento delle procedure con il rispetto degli obblighi di rendicontazione. La Puglia è stata l’unica Regione a riconoscere il meccanismo della sovvenzione diretta del 15% legata al finanziamento bancario.


Il dott. Albanese afferma che l’Amministrazione valuterà come rimodulare il bilancio autonomo. Potrà essere utilizzato l’avanzo vincolato. La crisi però erode le basi imponibili regionali e bisogna assicurare il pareggio di bilancio; bisogna peraltro trattare con cautela la materia tributaria, incluso il rinvio del pagamento del bollo auto.


Prende la parola il dott. Orlando assicurando che le risorse di riprogrammazione del POR non sono ancora state impegnate e quindi sono utilizzabili per fronteggiare l’emergenza Covid; dovrebbero essere poi restituite alla regione. I progetti di rilievo strategico saranno finanziati con altri fondi.


L’assessore Piemontese riferisce che a seguito dell’accordo con il Governo nazionale ci potrà essere una rimodulazione ed una implementazione; assicura comunque che da questa rimodulazione non viene eliminato nessun progetto già finanziato, perché sono utilizzate risorse non ancora impegnate. 


Amati dichiara chiusa la fase delle audizioni alle ore 16.40.

Letto, confermato e sottoscritto

La Responsabile di P.O.                                   Il Dirigente del Servizio 

     Anna Lorusso 
                                             Vito Abbatantuono

      



Il Segretario della IV Commissione






   Cristian Casili
 Il Presidente della I Commissione
   Il Presidente della IV Commissione
                Fabiano Amati 



    Donato Pentassuglia

  Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 18/05/2020.
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